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STUDIO DI INGEGNERIA

STRUTTURE
CLASSE DI RESISTENZA

A COMPRESSIONE
CLASSE DI 

ESPOSIZIONE MASSIMO RAPPORTO
ACQUA/CEMENTO

CLASSE DI 
CONSISTENZA

MAGRONE

STRUTTURE IN ELEVAZIONE
INTONACATE

C12/15 -

XC3

-

0,55

ACCIAIO PER C.A. 
AD ADERENZA MIGLIORATA

C25/30 0,60XC2

(Rck 150)

(Rck 300)

C30/37 (Rck 370)

ARMO B450C

DOSAGGIO MINIMO
DI CEMENTO COPRIFERRO

MINIMO

-

35 mm

35 mm

-

S4/S5

S3/S4

-

320

300

CALCESTRUZZI

(f ck,cyl / f ck,cube)  [ N/mm² ]

FONDAZIONI E MURI A CONTATTO
CON TERRENI NON AGGRESSIVI

[ kg/m³ ]

A PRESTAZIONE GARANTITA in accordo alla UNI EN 206-1 e alle N.T.C. D.M. 17.1.2018

PRESCRIZIONI GENERALI

CEMENTI provvisti di attestato di conformità CE che soddisfano la norma UNI-EN 197-1 oppure ad uno specifico ETA
ACQUA di impasto conforme alla UNI-EN 1008 - ADDITIVI conformi alla norma UNI-EN 934-2
AGGREGATI provvisti di marchiatura CE conformi alle norme UNI-EN 12620 oppure UNI-EN 13055, 932-3, 8520-1 e 8520-2

(UNI 11104)

conforme alle N.T.C. D.M. 17.01.2018
LIMITE DI SNERVAMENTO
LIMITE DI ROTTURA 

ALLUNGAMENTO
RAPPORTO

fy   ≥ 450 MPa
ft   ≥ 540 MPa

Agt   ≥ 7,5 %
1,15 ≤ Rm/Re ≤ 1,35ft / fy

SOVRAPPOSIZIONI MINIME
L = 40 x Ø  PER SOVRAPPOSIZIONI IN ZONE COMPRESSE
L = 60 x Ø  PER SOVRAPPOSIZIONI IN ZONE  NON COMPRESSE

E' PRESCRITTA LA VIBRATURA MECCANICA DEI GETTI
L'USO DI ADDITIVI NEL CLS DEVE ESSERE CONCORDATO CON LA D.LL.
ASSICURARE CONTINUITA' ARMO IN CORRISPONDENZA DELLE RIPRESE DI GETTO (barre passanti o di ripresa come da disegni)

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE

ACCIAIO PER C.A. 
AD ADERENZA MIGLIORATA

CALCESTRUZZO

BARRE C.A.

RETE - TRALICCI ELETTROSALDATI

Nell’ambito di ciascun lotto di spedizione, il campionamento consiste in 3 SPEZZONI, marchiati, PER OGNI DIAMETRO utilizzato.
Qualora il lotto provenga da stabilimenti diversi, l'operazione va ripetuta per ogni provenienza.

PROVE A TRAZIONE secondo UNI EN 15630-1

PROVE A PIEGAMENTO secondo UNI EN 15630-1

PROVE A TRAZIONE E DISTACCO DEI NODI 

ELETTROSALDATI secondo UNI EN 15630-2

TIPO A

quantità < 100 m³TIPO A SEMPLIFICATO

quantità < 300 m³

in accordo alle N.T.C. D.M. 17.1.2018

ALMENO 3 PRELIEVI TOTALI (ogni prelievo è costituito da due
provini realizzati secondo UNI EN 12390-1,2,3,4)
E' consentito derogare dal prelievo giornaliero
3 PRELIEVI (ogni prelievo è costituito da due provini) ogni 300 m³
2 provini ogni 100 m³ realizzati secondo UNI EN 12390-1,2,3,4
Minimo 1 PRELIEVO per ogni giorno di getto

ULTERIORI PRESCRIZIONI

NOTA BENE:

TUTTE LE QUOTE SONO DA VERIFICARE PRIMA DEI TRACCIAMENTI E DEL
CONFEZIONAMENTO DELLE ARMATURE

* QUOTA DA VERIFICARE CON LA DIREZIONI LAVORI

PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO
ESPOSTE ALLA  PIOGGIA XC3 0,55 35 mmS4/S5320

Le prove a compressione sui provini vanno eseguiti conformemente alla norma UNI EN 12390-3
tra il 28° e il 45° giorno dal prelievo. Per i processi di maturazione si fa riferimento alla UNI EN 13670.

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI COSTRUTTIVI
Si definiscono materiali e prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette alle NTC 2018, quelli che consentono ad un’opera ove questi sono incorporati permanentemente di soddisfare in
maniera prioritaria il requisito base delle opere n.1 “Resistenza meccanica e stabilità” di cui all’Allegato I del Regolamento UE 305/2011 .
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:
– identificati univocamente a cura del fabbricante;
– qualificati sotto la responsabilità del fabbricante;
– accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di identificazione e qualificazione, nonché mediante le prove di accettazione per i calcestruzzi e gli acciai.

Con riferimento all’identificazione e la qualificazione dei materiali ad uso strutturale, diversi dal calcestruzzo, dall'acciaio e dal legno sopra
menzionati, si possono configurare i seguenti casi:
A) l'impiego nelle opere è possibile soltanto se corredati della “Dichiarazione di Prestazione” e della Marcatura CE, prevista al Capo II del
Regolamento UE 305/2011, per i materiali e i prodotti per i quali sia disponibile una norma europea armonizzata;
B) qualificazione con le modalità e le procedure indicate nel §11 delle NTC 2018 per i materiali e i prodotti per uso strutturale per i quali non
sia disponibile una norma europea armonizzata;
C) per i materiali e i prodotti per uso strutturale non ricadenti in una delle tipologie A) o B) o il fabbricante dovrà pervenire alla Marcatura CE
sulla base della pertinente “Valutazione Tecnica Europea” (ETA), oppure dovrà ottenere un “Certificato di Valutazione Tecnica” rilasciato dal
Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, anche sulla base di Linee Guida approvate dal C.S.LL.PP., ove disponibili.

C30/37 (Rck 370)

ACCIAIO in accordo a UNI EN 10025, UNI EN 10210, UNI EN 10219-1, UNI EN 10088-4-5 e alle N.T.C. D.M. 17.1.2018

ACCIAIO DA COSTRUZIONE S275 per profili metallici e piastre

BULLONI AD ALTA RESISTENZA
VITI    8.8 - 10.9 SECONDO UNI EN ISO 898-1
DADI  8    - 10    SECONDO UNI EN ISO 898-2

SALDATURE
SALDATURE SECONDO NORME UNI EN ISO 4063, UNI EN 1011 e N.T.C. D.M. 17.1.2018
OPERATE DA SALDATORI QUALIFICATI (UNI EN ISO 9606-1 o 14732 o 14555 e s.m.i.)

L'esecuzione delle strutture in acciaio deve essere conforme alle UNI EN 1090-2:2011. Il serraggio dei bulloni deve essere eseguito in accordo alla norma UNI EN 1090-2:2011.
Per l’identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine di produzione di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica
quanto specificato al punto 11.1, caso A) NTC 2018, in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 1090-1.

Per gli assiemi Vite/Dado/Rondella nelle giunzioni ‘non precaricate’ si applica la UNI EN 15048-1

CLASSE DI ESECUZIONE EXC3
Classe di conseguenza CC2 (Edifici residenziali)

Categoria di produzione PC1 (S275)

Categoria di servizio SC2

sismica in regioni con media o alta sismicità)
(Strutture e componenti progettati per l'azione

X

X

barra di collegamento alla struttura

bicomponente tipo HILTI HIT-HY 200-R
esistente - ancoraggio con resina

lungh. ancoraggio  minima 15 cm

2+2Ø16/20 a quinconce 

7Ø16 staffoni

7Ø16 staffoni

7Ø16 staffoni

173

53

10

7+7Ø16 staffoni incrociati

60.0

10.0

10.0
180.0

10.0
200.0

180.0

60.0

10.0

10.0
60.0

10.0

4Ø16 

4Ø16 

10

53

53

staffe 1Ø8/10/30

6Ø16 staffoni

6Ø16 staffoni

7Ø16 sagomati 1Ø16 L=183 

53

173

5755

7Ø16 sagomati

173

55 1Ø16

1Ø16

7Ø16 sagomati 

barra di collegamento alla struttura

bicomponente tipo HILTI HIT-HY 200-R
esistente - ancoraggio con resina

lungh. ancoraggio  minima 15 cm

2Ø16/20 a quinconce 

60.0

10.0

180.0

Sezione tipo A-A
scala 1:20

Plinto n. 13-14-15-16-17-18
scala 1:20

Plinto n. 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12
scala 1:20

Sezione X-X

Pianta

Sezione 

Pianta

fondazione esistente

817.50

825.00

231.00

350.00

236.50

236.50

350.00

238.50

1 2 3 4 5 6

19
23

20
24

7 8 9 10 11 12

21
25

22 26

13
14 15 16 17 18

394.00 394.00 394.00 394.00 394.00

1642.50

1970.00

AA AA AA AA AA AA

PIANTA FONDAZIONI
Fondazioni esistenti 60x50 cm

Nuove fondazioni in c.a.  60x60 cm e plinti 180x180x60 cm

Pilastri esistenti in c.a.

Rinforzo pilastri esistenti in c.a.

Nuovi pilastri in c.a.
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Pilastrata n. 7 

Pilastrata n. 8-9-10-11
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Pilastrata n. 13-14-15-16-17-18
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Pilastrata n. 19-20-21-22-23-24-25-26
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55.0

55.0

barra di collegamento alla struttura

bicomponente tipo HILTI HIT-HY 200-R
esistente - ancoraggio con resina

lungh. ancoraggio  minima 10 cm

1Ø16/30 a quinconce per lato 18Ø16

staffe 1Ø8/12/19 vedi pilastrata

10

48

48

Pilastro n. 2-3-4-5-6

55.0

55.0

18Ø16

staffe 1Ø8/12/18 vedi pilastrata
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Pilastro n. 1
63.0
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33.0
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22.0

15.0

18Ø16
barra di collegamento alla struttura

bicomponente tipo HILTI HIT-HY 200-R
esistente - ancoraggio con resina

lungh. ancoraggio  minima 10 cm

1Ø16/30 a quinconce per lato 

10
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staffe 1Ø8/12/19 vedi pilastrata

Pilastro n. 8-9-10-11

Pilastro n. 12
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55.0
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30.0
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barra di collegamento alla struttura

bicomponente tipo HILTI HIT-HY 200-R
esistente - ancoraggio con resina

lungh. ancoraggio  minima 10 cm

1Ø16/30 a quinconce per lato 

81.0

52.0

20.0
46.0

15.0

15.0

22.0
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22Ø16
barra di collegamento alla struttura

bicomponente tipo HILTI HIT-HY 200-R
esistente - ancoraggio con resina

lungh. ancoraggio  minima 10 cm

1Ø16/30 a quinconce per lato 
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staffe 1Ø8/12/15 vedi pilastrata
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staffe 1Ø8/12/18 vedi pilastrata
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staffe 1Ø8/12/19 vedi pilastrata
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Pilastro n. 19-20-21-22-23-24-25-26
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staffe 1Ø8/12/19 vedi pilastrata
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pilastro esistente
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